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PIRAMIDE DEI BISOGNIPIRAMIDE DEI BISOGNI DI A. MASLOW

BISOGNI CULTURALI

BISOGNO DI REALIZZARE SE STESSI
Sviluppo del proprio potenziale 

Crescita personale

BISOGNO DI STIMA DA PARTE DEGLI ALTRI

Riconoscimento dignità

BISOGNO DI AUTOSTIMA

Sentirsi utile sentirsi autonomo

BISOGNO DI APPARTENENZA

Essere con chi si ama, con amici
Amore – affiliazione – accettazione – relazione calorose e significative

BISOGNO DI SICUREZZA

Protezione del pericolo fisico e dalle minacce psicologiche, 
liberazione dal dolore

BISOGNI FISIOLOGICI
Respirazione – temperatura corporea – alimentazione – digestione – evacuazione –

sonno e riposo – attività – stimolazioni - sessualità

BISOGNO DI REALIZZARE 
LA PROPRIA VITA

BISOGNO DI ESSERE 
RICONOSCIUTO

BISOGNO DI AMARE 
ED ESSERE AMATI

PRIMARI

Caratterizzazione 
PSICOLOGICA

STILE

Qualità della 
interazione

Caratterizzazione 
TECNICA

METODO

Organizzazione 
dei contenuti

INSEGNAMENTO

INTERAZIONE TRA DOCENTE E ALLIEVO

APPRENDIMENTO

SITUAZIONE DIDATTICA

Caratterizzazione Tecnica

Formata dagli elementi: allievo,docente e 
contenuti, coincide con il METODO con il 

quale si organizzano i contenuti e la 
partecipazione dell’allievo.

Anche l’ambiente condiziona la situazione 
educativa nel suo aspetto metodologico.

Caratterizzazione Psicologica

Formata dagli elementi: allievo, docente 
clima educativo, coincide con lo STILE 

grazie al quale si instaura la qualità
dell’interazione, cioè del rapporto tra 

insegnate e allievi.
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Comportamento, modo di porsi, del docente nella situazione 
educativa.

Sfocia nel modo di operare del docente nella situazione stessa.

Da esso dipende l’influenza positiva, o negativa, sull’allievo/i e 
produrrà cambiamenti più o meno sostanziali e significativi su una o 
su tutte le aree della personalità.

STILESTILE

SITUAZIONE DIDATTICA
SI CARATTERIZZA PER LA PRESENZA DEI SEGUENTI ELEMENTI

ALLIEVO/I

DOCENTE

CONTENUTI

CLIMA

LIBERA ESPORAZIONE

SCOPERTA GUIDATA
RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

ASSEGNAZIONE COMPITI

METODO MISTO

CONSEGUIMENTO DI ABILITA’
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L’INSIEME DELLE ATTIVITA’ MOTORIE VENGONO REALIZZATE DA 
UN INDIVIDUO DURANTE UN’UNITA’ DIDATTICA O DI 
ADDESTRAMENTO O DI ALLENAMENTO, DETERMINATO UN 
CARICO PER L’ORGANISMO NEL SUO COMPLESSO.

L’EFFETTUAZIONE DEL CARICO, COSTITUITO DAGLI ESERCIZI-
STIMOLO (ATTI MOTORI), DETERMINA UNA RISPOSTA 
ADATTATIVA IMMEDIATA E UNA DIFFERITA DA PARTE 
DELL’ORGANISMO (SISTEMI E APPARATI).

1) LA RISPOSTA ADATTATIVA IMMEDIATA CONSENTE DI 
SOPPORTARE IL CARICO DI LAVORO DURANTE LA SEDUTA;

2) LA RISPOSTA ADATTATIVA DIFFERITA VIENE ATTIVATA 
DALL’ORGANISMO CON LA RIPETIZIONE DEI CARICHI SECONDO 
MODALITA’ PRECISE, PER DIMENSIONARE ADEGUATAMENTE 
(NEL TEMPO) FUNZIONI E STRUTTURE, AL FINE DI SOPPORTARE 
PIU’ EFFICACEMENTE STIMOLAZIONI DEL TIPO RICEVUTO.

STIMOLAZIONI (CARICHI) DI UNA DETERMINATA INTENSITA’ E DURATA 
AFFATICANO L’ORGANISMO.

INDICI PER LA VALUTAZIONE DI UNO STIMOLO:
A) INTENSITA’ (FORZA) DI UNO STIMOLO
B) VOLUME O DURATA
C) FREQUENZA (ESERCIZI NELL’UNITA’ DI TEMPO).

o LA CAPACITA’ DI SOPPORTAZIONE DEI CARICHI E’ SOGGETTIVA E 
DIPENDE DALLO STATO ATTUALE DI SVILUPPO CORPOREO E DAL 
LIVELLO DI PREPARAZIONE. LO STESSO STIMOLO SOMMINISTRATO A 
DUE SOGGETTI DIVERSI PUO’ ESSERE FACILMENTE TOLLERATO DA 
UNO E RAPPRESENTARE UN PROBLEMA PER L’ALTRO.

o IL TECNICO O L’INSEGNATE DEBBONO CONOSCERE CON ESATTEZZA IL 
LIVELLO DI PARTENZA DEI SINGOLI INDIVIDUI, PRIMA DI SOTTOPORRE 
CHIUNQUE A CARICHI MOTORI, SPECIE NEL CASO DI ESERCITAZIONI DI 
GRUPPI NON OMOGENEI.

o INTENSITA’ – VOLUME/DURATA – FREQUENZA DELLO STIMOLO SONO 
INDICATORI DI FONDAMENTALE IMPORTANZA DA GESTIRE.


